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ALLEGATO A 

SPECIFICHE PER LA REALIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE 

NELLE MODALITÀ DELL’IMPRESA FORMATIVA E TRADIZIONALE 

 

 

IMPRESA FORMATIVA 

 

L’impresa formativa è una modalità formativa introdotta per consentire agli organismi di 

formazione di erogare una formazione di qualità, coerente con i contenuti del profilo professionale 

di riferimento, pur in assenza di spazi laboratoriali e/o attrezzature adeguati. 

Nello specifico, l’impresa formativa è la modalità di erogazione della formazione laddove, in 

relazione alle caratteristiche del profilo, è previsto l’apprendimento di tecniche, per le quali è 

necessario disporre di strumenti, attrezzature e locali, che non sono nella disponibilità dell’ente. 

In questo caso, l’ente di formazione affida ad una o più imprese la realizzazione di attività di docenza, 

volta a consentire all’allievo di apprendere una tecnica specifica, e l’attività viene svolta all’interno 

dell’impresa stessa, configurandosi come delega di attività. 

Le attività svolte in impresa formativa rappresentano almeno il 20% del monte ore complessivo del 

percorso formativo. 

Ordinariamente l’attività di impresa formativa è realizzata da un soggetto terzo rispetto al 

beneficiario del progetto, tanto nella sua configurazione di singolo organismo di formazione quanto 

come raggruppamento/partenariato operativo.  

Il beneficiario può accogliere allievi presso la propria organizzazione, nella modalità dell’impresa 

formativa, solo in casi eccezionali (estrema specializzazione dell’attività, scarsità di imprese operanti 

nel settore, …) e in ogni caso esclusivamente se l’attività dello stesso è coerente con il profilo 

professionale oggetto della formazione e a seguito di autorizzazione della SRRAI. In tal caso l’attività 

non si configura come acquisizione di servizi caratteristici. 

L’identificazione delle aziende sedi dell’attività in impresa formativa deve essere effettuata in sede 

di deposito della proposta progettuale e riportata quindi nella sezione del formulario SISPREG 

dedicata agli affidamenti a terzi. Le aziende identificate al deposito del progetto devono essere in 

numero sufficiente ad assicurare la realizzazione delle attività in impresa formativa per tutti gli allievi 

previsti. 



 
In fase gestionale il beneficiario può richiedere l’attivazione di ulteriori affidamenti a favore di 

imprese interessate ad ospitare allievi in impresa formativa, in sostituzione e/o in aggiunta di 

imprese inizialmente coinvolte. 

Gli allievi partecipano ad attività di impresa formativa in sottogruppi di massimo 3 persone. 

Il beneficiario assicura al partecipante, che è a tutti gli effetti un allievo in formazione: 

• la copertura assicurativa per gli infortuni, presso INAIL, e per danni a persone o cose con 

polizza RCT; 

• la formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul lavoro ed una formazione aggiuntiva, 

afferente alle tematiche della sicurezza sul lavoro applicate al settore di riferimento. 

Un’impresa può ospitare, anche contemporaneamente, più sottogruppi, laddove siano assicurati 

per ciascun sottogruppo l’utilizzo di spazi adeguati allo svolgimento della formazione e la presenza 

di risorse umane dedicate in qualità di docenti. 

La remunerazione dell’attività svolta avviene attraverso il riconoscimento di un’UCS di formazione 

individuale/individualizzata (voce B.2.28, costo unitario 42,00 €) per ciascun allievo del sottogruppo 

presente alla lezione. 

Il beneficiario è tenuto ad assicurare attività di tutoraggio/accompagnamento delle attività che 

comprendono: 

i. definizione con i referenti aziendali delle attività da svolgere e conseguente 

monitoraggio dell’avanzamento da svolgersi anche in impresa laddove possibile; 

ii. definizione e pianificazione, in collaborazione con l’impresa, delle modalità 

valutative dell’attività svolta, compresa la stesura di uno specifico documento 

contenente il disegno valutativo; 

iii. partecipazione alle attività di valutazione delle attività svolte e compilazione di 

apposite griglie di valutazione; 

iv. raccolta ed elaborazione dei dati che possono contribuire ad affinare e migliorare la 

realizzazione di questa nuova modalità formativa, anche in collaborazione con gli 

Uffici della SSRAI. 

A tale scopo sono remunerate massimo 8 ore per ciascun allievo attraverso l’applicazione dell’UCS 

di Tutor/accompagnamento individuale individualizzato di cui alla voce B.2.3 (costo unitario 37,30 

€), come meglio specificato nell’Avviso. 

L’impresa formativa si differenzia dall’attività di stage, nel quale l’allievo è inserito a tutti gli effetti 

nel processo produttivo, per sperimentare, consolidare, mettere in atto conoscenze e tecniche che 

ha appreso, ma anche per imparare a stare in un contesto di lavoro, a comprenderne le dinamiche, 

a rispettare i ruoli, ecc. 

La realtà aziendale che ha gestito l’attività di impresa formativa può in ogni caso essere identificata 

come sede di stage degli allievi di cui ha curato la formazione. 



 
Al termine del percorso formativo, l’Amministrazione regionale, al di fuori del finanziamento 

previsto per il percorso formativo, può eventualmente erogare: 

• un contributo aggiuntivo, all’impresa che procede all’assunzione di un allievo che abbia 

frequentato presso la sede aziendale attività di impresa formativa e che abbia concluso il 

percorso acquisendo il titolo previsto in esito. Il contributo si configura come aiuto di Stato 

in de minimis, 

• un premio al successo formativo, per allievi che concludono il percorso conseguendo il titolo 

previsto in esito. 

  



 
 

MODALITÀ FORMATIVA TRADIZIONALE 

Può rientrare nella modalità formativa tradizionale l’erogazione di attività per le quali, pur essendo 

necessaria l’acquisizione di competenze e conoscenze connesse all’apprendimento di tecniche che 

richiedono l’utilizzo di specifici strumenti, attrezzature e locali, l’organismo di formazione sia in 

grado di acquisire e dimostrare la disponibilità1 di adeguati spazi, eventualmente anche sede di una 

o più imprese, nei quali realizzare le attività formative. 

Nella modalità tradizionale, la docenza relativa alle attività di cui sopra può essere svolta da: 

• personale interno dell’organismo di formazione; 

• soggetti esterni sia all’organismo di formazione che al soggetto titolare dell’impresa presso 

cui si svolge la formazione. In tal caso il ricorso all’istituto della delega di attività sarà 

necessario esclusivamente in ragione della natura del soggetto a cui la docenza è affidata: 

tali ore non rientrano nel vincolo del 20% di cui al punto successivo; 

• titolari di impresa/di partita IVA che svolgano l’attività mettendo a disposizione anche la 

struttura e i beni organizzati dell’impresa stessa, compresi gli spazi per lo svolgimento di 

attività formativa laboratoriale, ovvero personale dipendente dell’impresa titolare degli 

spazi presso cui la formazione viene erogata. Tale fattispecie si configura come acquisizione 

di servizi caratteristici e rientra nella “modalità tradizionale” laddove comporti l’erogazione 

di ore di docenza per un massimo del 20% del monte ore del corso (comprensivo delle ore 

di stage): oltre tale limite, da conteggiarsi rispetto alla sommatoria di tutte le eventuali 

acquisizioni di servizi della stessa fattispecie previste, la modalità formativa da assumere è 

quella dell’impresa formativa. 

Qualora le attività siano svolte in sottogruppo è prevista la remunerazione delle attività svolte, sulla 

base delle UCS applicabili, per un massimo di 2 sottogruppi. 

 
1 La disponibilità è dimostrata attraverso titolo di proprietà o altro titolo di godimento anche NON esclusivo 


